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Art. 24 - Proroga di termini e disposizioni in materia di de-
manio idrico per istanze di occupazione del demanio idrico
Art. 25 - Entrata in vigore

Art. 1
Finalità

1.   In coerenza con il decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artico-
li 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) la presente legge 
detta disposizioni finalizzate a rendere più efficace l’azio-
ne amministrativa nel conseguimento degli obiettivi fissati 
dal Documento di economia e finanza regionale (DEFR 
2016) in collegamento con la legge regionale di stabilità 
per l’anno 2016.

Art. 2
Modifiche alla legge regionale n. 19 del 1976

1.   Il primo comma dell’articolo 10 della legge regionale 
27 aprile 1976, n. 19 (Ristrutturazione e riqualificazione del 
sistema portuale dell'Emilia-Romagna - Piano regionale di 
coordinamento - Attribuzione e delega di funzioni ammi-
nistrative) è sostituito dal seguente: 

“1.   La Giunta regionale definisce con proprio atto le 
modalità di presentazione della documentazione ineren-
te le opere portuali ammesse a finanziamento.”. 

2.   I commi secondo, terzo e nono dell’articolo 10 della 
legge regionale n. 19 del 1976 sono abrogati.

Art. 3
Modifiche alla legge regionale n. 28 del 1990

1.   Dopo il comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale 
9 aprile 1990, n. 28 (Disciplina del vincolo di destinazio-
ne delle aziende ricettive in Emilia-Romagna) è inserito il 
seguente: 

“5 bis.   La Giunta regionale, previo parere delle com-
petenti Commissioni assembleari, approva i criteri per 
stabilire ulteriori casi di rimozione del vincolo alber-
ghiero.”.

2.   Il comma 6 dell’articolo 3 della legge regionale n. 28 
del 1990 è abrogato.

Art. 4
Modifiche alla legge regionale n. 37 del 1994

1.   Al comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 22 ago-
sto 1994, n. 37 (Norme in materia di promozione culturale) 
la parola “indennità” è sostituita dalla seguente: “identità”.
2.   L’articolo 3 della legge regionale n. 37 del 1994 è so-
stituito dal seguente: 

“Art. 3
Programma pluriennale degli interventi 

1.   L’Assemblea legislativa regionale approva, su proposta  

della Giunta, il programma pluriennale, di norma 
triennale, in materia di promozione culturale il quale 
individua le priorità e le strategie dell’intervento regio-
nale nel settore.
2.   Il programma pluriennale definisce in particolare:
a)  gli obiettivi generali da perseguire in relazione alle 
diverse tipologie di intervento, i criteri e gli indicatori 
per la verifica del loro raggiungimento, gli ambiti di in-
tervento e le relative tipologie di contributi;
b)  i soggetti beneficiari in relazione ai singoli ambi-
ti di intervento;
c)  le risorse finanziarie per la realizzazione degli obiet-
tivi da perseguire.
3.   La Giunta regionale, sulla base degli obiettivi definiti 
dal programma pluriennale, approva i criteri di conces-
sione, erogazione, revoca dei contributi e le modalità di 
presentazione delle domande.”.

3.   Il comma 2 dell’articolo 4 bis della legge regionale  
n. 37 del 1994 è sostituito dal seguente:

“2.   La Regione contribuisce altresì alla costituzione o 
all’integrazione della dotazione patrimoniale di organi-
smi pubblici e privati operanti nell’ambito delle finalità 
di cui all’articolo 1.”. 

4.   Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 5 della legge 
regionale n. 37 del 1994 la parola “triennale” è sostituita 
dalla seguente: “pluriennale”. 
5.   La rubrica dell’articolo 6 della legge regionale n. 37 
del 1994 è sostituita dalla seguente: “Interventi a sostegno 
di iniziative culturali promosse dai Comuni o dalle Unio-
ni di Comuni”. 
6.   Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale n. 37 
del 1994 la parola “triennale” è sostituita da “pluriennale”. 
7.   Il comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale n. 37 
del 1994 è sostituito dal seguente: 

“1.   La Giunta regionale provvede all’assegnazione dei 
contributi di cui alla presente legge, sulla base di quan-
to stabilito al comma 3 dell’articolo 3.”. 

8.   I commi 6 e 7 dell’articolo 9 della legge regionale n. 37 
del 1994 sono abrogati. 
9.  L’articolo 10 della legge regionale n. 37 del 1994 è 
abrogato.

Art. 5
Modifiche alla legge regionale n. 41 del 1997

1.   Il comma 2 dell’articolo 3 Legge regionale 10 dicem-
bre 1997, n. 41 (Interventi nel settore del commercio per 
la valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori 
della rete distributiva. Abrogazione della L.R. 7 dicembre 
1994, n. 49) è sostituito dal seguente:

“2.   I consorzi e le cooperative di cui al comma 1 so-
no costituiti da esercenti il commercio all'ingrosso, al 
dettaglio, su aree pubbliche, la somministrazione di ali-
menti e bevande e altri operatori dei settori commercio, 



29-12-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE PRIMA - N. 338

3

turismo e servizi, nonché di altri settori economici.”.
2.   La lettera e) del comma 1 dell’articolo 5 della legge re-
gionale n. 41 del 1997 è sostituita dalla seguente:

“e)  le cooperative e i consorzi fidi costituiti da esercenti 
il commercio all'ingrosso o al dettaglio su aree pubbli-
che, la somministrazione di alimenti e bevande o da altri 
operatori dei settori commercio, turismo e servizi, non-
ché di altri settori economici, costituitisi al fine di dare 
attuazione agli interventi di cui all’articolo 3, comma 
1, lettere a) e b);”.

3.   Il comma 4 dell’articolo 5 della legge regionale n. 41 
del 1997 è sostituito dal seguente:

“4.   Le cooperative e i consorzi fidi di cui al comma 1,  
lettera e), per accedere ai contributi previsti dal-
la presente legge, devono essere composti da 
almeno cinquanta imprese appartenenti ai settori com-
mercio, somministrazione di alimenti e bevande,  
servizi.”.

4.   Il comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale n. 41 
del 1997 è sostituito dal seguente:

“1.   Le cooperative di garanzia ed i consorzi fidi as-
segnano i contributi di cui all'articolo 7 a favore delle 
imprese dei settori del commercio, della somministra-
zione di alimenti e bevande e dei servizi che, utilizzando 
finanziamenti assistiti in parte dalla garanzia della co-
operativa o del consorzio, realizzano programmi che 
anche disgiuntamente prevedono:
a)  l'acquisizione, la costruzione, il rinnovo, la trasfor-
mazione e l'ampliamento dei locali adibiti o da adibire 
all'esercizio dell'attività d'impresa e l'acquisizione del-
le relative aree;
b)  l'acquisizione, il rinnovo e l'ampliamento delle at-
trezzature, degli impianti e degli arredi necessari per 
l'esercizio e l'attività di impresa, ivi compresi i mezzi 
di trasporto ad uso esterno od interno.”.

Art. 6
Modifiche alla legge regionale n. 3 del 1999

1.   Dopo la lettera b bis) del comma 2 dell’articolo 167 del-
la legge regionale 21 aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema 
regionale e locale) è inserita la seguente:

“b ter)   Interventi di costruzione e manutenzione delle 
infrastrutture ricadenti sulla rete viaria di interesse re-
gionale oggetto di cofinanziamento da parte di organismi 
di diritto pubblico o soggetti privati, da disciplinare me-
diante convenzione.”.

2.   Il comma 3 bis dell’articolo 167 della legge regionale 
n. 3 del 1999 è sostituito dal seguente:

“3 bis.   Le risorse per interventi di cui al comma 2, 
lettere b bis) e b ter), sono assegnate dalla Giunta re-
gionale alla Città metropolitana di Bologna e alle 
Province secondo quanto stabilito nei relativi accordi e  
convenzioni.”.

Art. 7
Modifiche alla legge regionale n. 13 del 1999

1.   L’articolo 5 della legge regionale 5 luglio 1999, n. 13 
(Norme in materia di spettacolo) è sostituito dal seguente: 

“Art. 5
Programma regionale 

1.   L’Assemblea legislativa approva, su proposta della 
Giunta, il programma pluriennale, di norma triennale, in 
materia di spettacolo dal vivo. La Giunta nella predispo-
sizione della proposta tiene conto anche delle indicazioni 
fornite dal Comitato scientifico di cui all'articolo 6, dal 
Consiglio delle Autonomie locali e dalle associazioni 
di categoria. 
2.   Il programma pluriennale in particolare prevede: 
a)  le finalità generali e le priorità tra le diverse tipolo-
gie di intervento; 
b)  gli obiettivi e i criteri per la definizione delle con-
venzioni e degli accordi; 
c)  gli indirizzi per la concessione di contributi a favo-
re di soggetti pubblici e privati che operano nel settore 
dello spettacolo dal vivo; 
d)  gli indirizzi per la valutazione degli interventi regio-
nali e le modalità di attuazione degli interventi diretti di 
cui all’articolo 8; 
e)  gli obiettivi da perseguire e gli indirizzi per l’attua-
zione degli interventi di cui all'articolo 9. 
3.   La Regione, in attuazione del programma plurienna-
le, stabilisce le quote di fondi da destinare ad interventi 
ovvero a contributi regionali, come previsto agli arti-
coli 7, 8 e 9.”. 

2.   L’articolo 7 della legge regionale n. 13 del 1999 è so-
stituito dal seguente: 

“Art. 7
Convenzioni, accordi e contributi 

1.   La Regione, nel rispetto degli obiettivi e degli indiriz-
zi del programma pluriennale, favorisce la realizzazione 
delle attività di cui all'articolo 4, comma 1, aventi ad og-
getto iniziative di rilievo regionale, con le modalità di 
cui al presente articolo. 
2.   La Regione può stipulare convenzioni, di norma 
pluriennali, con soggetti pubblici e privati, dotati di ade-
guate risorse produttive e finanziarie. Le convenzioni 
indicano: 
a)  le attività e i progetti da realizzare; 
b)  oneri a carico dei firmatari; 
c) l'arco temporale e le modalità di attuazione. 
3.   La Regione può concludere accordi con le ammini-
strazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi). Gli accordi indicano:
a)  le attività e i progetti da realizzare;
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b)  i soggetti attuatori;
c)  la ripartizione delle spese tra gli enti sottoscrittori;
d)  le modalità di attuazione, anche ricorrendo alla con-
ferenza di servizi di cui agli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 
14-quater e 14-quinquies della legge n. 241 del 1990.
4.   La Regione può concedere contributi a favore di 
soggetti pubblici e privati, che operano nel settore del-
lo spettacolo dal vivo. La Giunta regionale, sulla base 
degli indirizzi definiti dal programma triennale, approva 
le misure, i criteri di concessione, erogazione e revoca 
dei contributi e le modalità di presentazione delle do-
mande.”.

3.   Il comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale n. 13 
del 1999 è sostituito dal seguente:

“2.   I contributi di cui all’articolo 4, comma 2, posso-
no essere concessi in conto capitale e in conto interessi 
in forma attualizzata.”.

Art. 8
Modifiche alla legge regionale n. 12 del 2000

1.   Dopo il comma 3 dell’articolo 7 della legge regionale 
25 febbraio 2000, n. 12 (Ordinamento del sistema fieristi-
co regionale) è aggiunto il seguente:

“3 bis.  La lettera c) del comma 1 non si applica alle 
società quotate nei mercati regolamentati e nei sistemi 
multilaterali di negoziazione.”.

2.   Dopo il comma 4 dell’articolo 8 della legge regionale 
n. 12 del 2000 è aggiunto il seguente:

“4 bis.   Le lettere b) e d) del comma 3 non si applica-
no alle società quotate nei mercati regolamentati e nei 
sistemi multilaterali di negoziazione.”.

Art. 9
Modifiche alla legge regionale n. 18 del 2000

1.   Alla lettera f) del comma 2 dell’articolo 5 della legge 
regionale 24 marzo 2000, n. 18 (Norme in materia di bi-
blioteche, archivi storici, musei e beni culturali) le parole 
“predispongono i piani annuali, presentando” sono sostituite  
dalla seguente: “presentano”.
2.   Al comma 3 dell’articolo 7 della legge regionale n. 18 
del 2000 le parole “Il Consiglio regionale” sono sostituite 
dalle seguenti “L’ Assemblea legislativa regionale”.

Art. 10
Modifiche alla legge regionale n. 43 del 2001

1.   Al comma 2 dell'articolo 10 della legge regionale 26 
novembre 2001, n. 43 (Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna) 
le parole “dei conferimenti” sono sostituite dalle seguen-
ti: “del riordino”.
2.   Al comma 2 dell'articolo 10 della legge regionale n. 43 
del 2001 le parole “ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e com-
piti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa)” 
sono sostituite dalle seguenti: “in attuazione di provvedi-
menti legislativi nazionali”.

Art. 11
Modifiche alla legge regionale n. 40 del 2002

1.   Il comma 2 dell’articolo 13 della legge regionale 24 
dicembre 2002, n. 40 (Incentivi per lo sviluppo e la qua-
lificazione dell'offerta turistica regionale. Abrogazione 
della legge regionale 11 gennaio 1993, n. 3 (Disciplina 
dell’offerta turistica della Regione Emilia-Romagna. Pro-
grammazione e finanziamento degli interventi. Abrogazione 
della L.R. 6 luglio 1984, n. 38)) è sostituito dal seguente:

“2.   Dei consorzi fidi e delle cooperative di cui al com-
ma 1 possono far parte anche operatori di altri settori 
produttivi.”.

Art. 12
Modifiche alla legge regionale n. 2 del 2004  

e disposizioni per la programmazione delle risorse  
per il fondo regionale per la montagna  

per l’anno 2016
1.   La lettera c) del comma 1 dell’ articolo 3 bis della leg-
ge regionale 20 gennaio 2004, n. 2 (Legge per la montagna) 
è abrogata.
2.   Dopo il comma 4 dell'articolo 8 della legge regionale 
n. 2 del 2004 è aggiunto il seguente:

“4 bis.   La Giunta regionale, sentita la competente 
Commissione assembleare, definisce, con proprio at-
to, le modalità di concessione ed erogazione, nonché 
le ipotesi e le modalità dell'eventuale revoca, dei finan-
ziamenti disponibili a titolo del fondo regionale per la 
montagna, di cui al comma 1.”.

3.   Limitatamente all’anno 2016, nelle more dell'appro-
vazione del nuovo programma regionale per la montagna, 
le Unioni di Comuni comprendenti zone montane, ivi in-
cluso il Nuovo Circondario imolese, in deroga a quanto 
previsto dall' articolo 4 della legge regionale n. 2 del 2004, 
approvano esclusivamente, in coerenza con gli indirizzi 
del programma regionale per la montagna vigente, i pro-
grammi annuali operativi previsti dall' articolo 6 della 
legge regionale n. 2 del 2004, e li trasmettono alla Provin-
cia o alla Città Metropolitana di Bologna e alla Regione. 
In tale ambito, le norme di cui all' articolo 6, comma 2, 
della legge regionale n. 2 del 2004 si applicano aven-
do a riferimento, ai fini della verifica della coerenza, il 
programma regionale per la montagna in luogo dell'accordo- 
quadro.

Art. 13
Modifiche alla legge regionale n. 17 del 2004

1.   Al comma 4 dell'articolo 26 della legge regionale 28 
luglio 2004, n. 17 (Legge finanziaria regionale adottata a 
norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 
2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione della legge 
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di assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio  
finanziario 2004 e del bilancio pluriennale 2004-2006. 
Primo provvedimento generale di variazione) le parole “se-
condo la tabella prevista al medesimo comma e fatto salvo 
il mantenimento della retribuzione fissa e continuativa in 
essere, assorbibile dai futuri aumenti contrattuali” sono so-
stituite dalle seguenti: “secondo le modalità definite dalla 
Giunta regionale”. 
2.   Le modifiche apportate dal comma 1 decorrono dall’en-
trata in vigore della presente legge e sono fatti salvi i diritti 
acquisiti.

Art. 14
Modifiche alla legge regionale n. 26 del 2004

1.   All’articolo 25 ter della legge regionale 23 dicembre 
2004, n. 26 (Disciplina della programmazione energetica 
territoriale ed altre disposizioni in materia di energia) sono 
apportate le seguenti modificazioni:
a)  alla fine del comma 2 sono aggiunte le seguenti paro-

le: “, ivi comprese le attività di verifica di cui al comma 
1, lettera c): in tale ambito, ai fini dell’irrogazione del-
le sanzioni di cui all’articolo 25 quindecies, comma 1, 
l’organismo regionale di accreditamento svolge le fun-
zioni di cui all’articolo 6 della legge regionale n. 21  
del 1984”;

b)   dopo il comma 2 è inserito il seguente:
“2 bis.   Gli accertamenti di cui al comma 2 vengono ef-
fettuati da ispettori qualificati e indipendenti, incaricati 
dall’organismo di accreditamento, scelti anche all’ester-
no della propria struttura organizzativa, ai quali viene 
attribuita la funzione di agente accertatore. Gli agenti 
devono essere forniti di apposito documento di ricono-
scimento che ne attesti l’abilitazione all’espletamento 
dei compiti loro attribuiti.”; 

c)   la lettera d) del comma 4 è sostituita dalla seguente:
“d)   le modalità per la realizzazione delle attività di 
verifica della conformità degli attestati di prestazione 
energetica da parte dell'organismo di accreditamento di 
cui al comma 2, nonché i criteri da adottare per garan-
tire la qualifica e l’indipendenza degli ispettori di cui al 
comma 2 bis. Il sistema di verifica è organizzato sulla 
base di programmi annuali predisposti dall’organismo 
di accreditamento tenendo conto dei criteri di cui all’al-
legato II della Direttiva 2010/31/UE e nel rispetto degli 
indirizzi nazionali in materia. I programmi annuali di 
controllo sono approvati dalla competente direzione ge-
nerale, e devono riportare: 
1)   il numero e la tipologia delle verifiche di cui è pre-
vista la realizzazione, nonché le relative procedure; 
2)   le risorse organizzative e gestionali impiegate dall’or-
ganismo regionale di accreditamento per la realizzazione 
del programma e i relativi costi; 
3)   i risultati delle attività realizzate nell’ambito del pre-
cedente programma annuale e i relativi costi sostenuti;”. 

d)  dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
“4 bis.   Le attività di controllo sono realizzate nel  
rispetto del principio di equa ripartizione su tutti gli 
utenti interessati al servizio del relativo costo per la 
realizzazione delle verifiche; le attività di verifica pos-
sono essere realizzate anche su richiesta del proprietario, 
dell'acquirente o del conduttore dell'immobile e, in tal 
caso, i relativi costi sono posti a carico dei richiedenti.”; 

e)   al comma 7 il secondo e terzo periodo sono sostituiti dai 
seguenti: “I contributi sono versati direttamente all’orga-
nismo regionale di accreditamento, il quale provvederà 
a rendicontare semestralmente alla Regione il numero di 
certificazioni energetiche rilasciate e l’ammontare com-
plessivo dei contributi incassati e dei costi sostenuti nel 
periodo di competenza. I contributi acquisiti dall’organi-
smo di accreditamento verranno riutilizzati dallo stesso 
per lo svolgimento delle attività di verifica di conformi-
tà di cui al comma 4, lettera d), dei soggetti certificatori 
accreditati. La Regione, sulla base di quanto percepito 
dall’organismo regionale di accreditamento, provvede-
rà a riparametrare il contributo annuale, quantificato nel 
programma annuale di controllo, a favore dell’organi-
smo di accreditamento per lo svolgimento delle funzioni 
necessarie ad assicurare il funzionamento del sistema di 
certificazione della prestazione energetica degli edifici 
di cui al comma 1.”. 

2.   All’articolo 25 sexies della legge regionale n. 26 del 
2004 sono apportate le seguenti modifiche: 
a)   alla fine del comma 2 sono aggiunte le parole: “che svol-
gono in tale ambito le funzioni di cui all’articolo 6 della 
legge regionale n. 21 del 1984 ai fini della irrogazione delle 
sanzioni di cui all’articolo 25 quindecies, commi 2, 3 e 4”; 
b)   dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

“2 bis.   Le attività di cui al comma 2 vengono effettua-
te da ispettori qualificati e indipendenti, incaricati dalla 
Regione o dall’organismo di accreditamento incaricato, 
ai quali viene attribuita la funzione di agente accertatore. 
Gli agenti devono essere forniti di apposito documento 
di riconoscimento che ne attesti l’abilitazione all’esple-
tamento dei compiti loro attribuiti.”. 

3.   Dopo il comma 2 dell’articolo 25 quindecies della leg-
ge regionale n. 26 del 2004 è inserito il seguente: 

“2 bis.  I soggetti obbligati che non provvedono all’instal-
lazione dei sistemi di misurazione di cui all’articolo 25 
quaterdecies sono soggetti alle sanzioni di cui all'articolo 
16, commi 6, 7 e 8, del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102 (Attuazione della Direttiva 2012/27/UE sull'effi-
cienza energetica, che modifica le Direttive 2009/125/CE  
e 2010/30/UE e abroga le Direttive 2004/8/CE  
e 2006/32/CE).”.

Art. 15
Modifiche alla legge regionale n. 17 del 2005

1.   Dopo il comma 4 dell’articolo 19 della legge regio-
nale 1 agosto 2005, n. 17 (Norme per la promozione  
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dell'occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
lavoro) sono aggiunti i seguenti: 

“4 bis.   Il programma regionale individua gli obiettivi 
e le priorità relative in particolare a erogazione di misu-
re di politica attive del lavoro, contributi e incentivi alle 
imprese per favorire l’inserimento, il reinserimento e la 
permanenza nei luoghi di lavoro nonché l’adattamento 
per abbattere barriere all’accesso, contributi a sostegno 
del lavoro autonomo e autoimprenditoria per persone di-
sabili, indennità di tirocinio, sostegno alle associazioni 
delle famiglie delle persone con disabilità e interventi 
per favorire la mobilità casa - lavoro. 
4 ter.   Il programma regionale determina inoltre: 
a)  le modalità per la concessione ed erogazione delle 
risorse del fondo regionale disabili; 
b)  gli ambiti di intervento e le relative tipologie di con-
tributi e assegnazioni; 
c)  i soggetti beneficiari, in relazione ai singoli ambi-
ti di intervento.”.

Art. 16
Modifiche alla legge regionale n. 5 del 2013

1.   Dopo l’articolo 5 della legge regionale 4 luglio 2013, 
n. 5 (Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione 
del rischio della dipendenza dal gioco d’azzardo patologi-
co, nonché delle problematiche e delle patologie correlate) 
è inserito il seguente articolo: 

“Art. 5 bis
Assistenza tecnica, coordinamento,  

supporto consulenziale 
1.   La Regione realizza funzioni di assistenza tecnica, 
giuridica, consulenziale e progettuale agli Enti Locali in 
riferimento alla disciplina ed alle autorizzazioni relati-
ve alle sale giochi di cui all’articolo 1, comma 2, con 
particolare riguardo agli orari di apertura, ai requisiti 
architettonici, strutturali, edilizi e dimensionali, alle pre-
visioni degli orari di apertura, all’ubicazione, al fine di 
sostenere l’adozione di soluzioni strettamente coerenti 
con le finalità dell’articolo 1, comma 1 e con l’obietti-
vo di tutela della salute pubblica dai rischi di diffusione 
di forme di dipendenza dal gioco.”.

2.   Dopo l’articolo 7 della legge regionale n. 5 del 2013 è 
inserito il seguente articolo: 

“Art. 7 bis
Priorità e premialità 

1.   In coerenza con quanto previsto all’articolo 2, 
comma 1, lettera f), per la concessione di contributi, fi-
nanziamenti, agevolazioni e facilitazioni agli esercenti 
di esercizi commerciali, ai gestori dei circoli privati e 
di altri luoghi deputati all’intrattenimento costituisce 
condizione di priorità e premialità la disponibilità del 
marchio dell’articolo 7. 
2.   Rientrano nel comma 1 tutte le agevolazioni, gli in-
centivi finanziari e i contributi previsti da normativa 

regionale o sostenuti con fondi regionali o ricondotti  
alla programmazione regionale. 
3.   La Giunta regionale con proprio atto, entro 120 gior-
ni dall’entrata in vigore della legge regionale di stabilità 
per il 2016, sentita la competente Commissione assem-
bleare ed acquisito il parere del CAL di cui alla legge 
regionale 9 ottobre 2009, n. 13 (Istituzione del Consiglio 
delle autonomie locali), approva, nei limiti delle possi-
bilità della legislazione vigente, specifica direttiva per 
l’attuazione dei commi 1 e 2.”.

Art. 17
Modifiche alla legge regionale n. 6 del 2014

1.   Dopo l'articolo 8 della legge regionale 27 giugno 2014, 
n. 6 (Legge quadro per la parità e contro le discriminazio-
ni di genere) è inserito il seguente: 

“Art. 8 bis
Interventi regionali e a sostegno delle iniziative  

di enti locali, associazioni di promozione sociale,  
organizzazioni di volontariato e organizzazioni  

non lucrative di utilità sociale (ONLUS) 
1.   Per il raggiungimento delle finalità di cui all'articolo 
2 la Regione Emilia-Romagna promuove, concorre ad 
attuare e attua direttamente manifestazioni, iniziative, 
progetti formativi, divulgativi e di approfondimento, stu-
di e ricerche, volti alla promozione e al conseguimento 
delle pari opportunità e al contrasto alle discriminazio-
ni ed alla violenza di genere. 
2.   La Regione Emilia-Romagna interviene median-
te la concessione di contributi a sostegno di iniziative, 
progetti e manifestazioni proposte dagli enti locali, in 
forma singola o associata, per la promozione ed il con-
seguimento delle pari opportunità e per il contrasto alle 
discriminazioni ed alla violenza di genere. 
3.   La Regione Emilia-Romagna interviene median-
te la concessione di contributi a sostegno di iniziative, 
progetti e manifestazioni proposte dalle associazioni di 
promozione sociale, dalle organizzazioni di volontariato 
e dalle ONLUS il cui statuto o atto costitutivo prevede, 
anche alternativamente: 
a)  la diffusione e l’attuazione del principio di pari op-
portunità fra donna e uomo; 
b)  la promozione e la valorizzazione della condizio-
ne femminile; 
c)  la prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e di-
scriminazione sessista. 
4.   Per accedere ai contributi regionali i soggetti di 
cui al comma 3 devono essere iscritti rispettivamente 
nel registro regionale delle associazioni di promozio-
ne sociale, di cui alla legge regionale 9 dicembre 2002, 
n. 34 (Norme per la valorizzazione delle associazioni 
di promozione sociale. Abrogazione della legge regio-
nale 7 marzo 1995, n. 10 (Norme per la promozione 
e la valorizzazione dell'associazionismo)), nel registro 
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regionale delle organizzazioni di volontariato di cui al-
la legge regionale 21 febbraio 2005, n. 12 (Norme per 
la valorizzazione delle organizzazioni di volontariato. 
Abrogazione della L.R. 2 settembre 1996, n. 37 (Nuo-
ve norme regionali di attuazione della legge 11 agosto 
1991, n. 266 - Legge quadro sul volontariato. Abroga-
zione della legge regionale 31 maggio 1993, n. 26)), 
nell’anagrafe unica delle ONLUS di cui all’artico-
lo 11 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 
(Riordino della disciplina tributaria degli enti non com-
merciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità  
sociale). 
5.   La Giunta regionale individua i criteri e le moda-
lità per la concessione dei contributi e per l’attuazione 
delle iniziative di cui al presente articolo, considerando 
prioritariamente gli interventi di cui agli articoli 22, 23  
e 24.”.

Art. 18
Modifiche alla legge regionale n. 11 del 2015

1.   Il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 16 lu-
glio 2015, n. 11 (Norme per l’inclusione sociale di Rom e 
Sinti) è sostituito dal seguente:

“2. La realizzazione delle microaree familiari di cui al 
comma 1, lettera b), è disciplinata da un programma 
comunale, il quale individua, tra l’altro, le aree del ter-
ritorio comunale idonee alla loro localizzazione, al di 
fuori degli ambiti di cui agli articoli A-2, A-3 bis, A-13, 
A-14 e A-15 dell’allegato alla legge regionale 24 mar-
zo 2000, n. 20 (Disciplina generale sulla tutela e l’uso 
del territorio). L’approvazione del programma è subor-
dinata a verifica di assoggettabilità ai sensi dell’articolo 
12 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Nor-
me in materia ambientale), non comporta la variazione 
della classificazione urbanistica delle aree in cui sono 
realizzate le microaree e il mutamento della destinazio-
ne d’uso delle unità immobiliari esistenti eventualmente 
utilizzate.”.

Art. 19
Modifiche alla legge regionale n. 13 del 2015  

in materia di procedimenti amministrativi
1.   Dopo il comma 3 dell’articolo 69 della legge regiona-
le 30 luglio 2015, n. 13 (Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di 
Bologna, Province, Comuni e loro Unioni) è aggiunto il 
seguente:

“3 bis.   La Città metropolitana di Bologna e le Province 
concludono i procedimenti per i quali la Regione, alla 
data del 31 dicembre 2015, ha già assegnato alle mede-
sime amministrazioni le relative risorse finanziarie. A 
tal fine una quota del personale regionale, dell’Agen-
zia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia 
o dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 
e la protezione civile può essere utilizzato dalla Città  

metropolitana di Bologna e dalle Province sulla base di 
convenzioni tra gli enti interessati.”.

Art. 20
Disposizioni transitorie per la gestione  

dei siti della Rete Natura 2000  
e delle valutazioni di incidenza ambientale

1.   Per i territori esterni alle aree naturali protette, ai fi-
ni della prima attuazione dell’articolo 18, comma 2, della 
legge regionale n. 13 del 2015, dall’1 gennaio 2016, nel-
le more del trasferimento di specifiche risorse finanziarie e 
strumentali ai nuovi enti destinatari, si applicano le norme 
del presente articolo.
2.   La Regione esercita le funzioni di gestione dei siti della 
Rete Natura 2000, di cui all’articolo 18, comma 2, lettera 
b), della legge regionale n. 13 del 2015, sentiti i Comuni e 
le loro Unioni interessate.
3.   Le funzioni di valutazione di incidenza dei progetti e 
interventi di cui all’articolo 18, comma 2, lettera e), della 
legge regionale n. 13 del 2015, qualora non siano già state 
trasferite all’Ente di gestione per i parchi e la biodiversità 
ai sensi dell’articolo 40, comma 6, della legge regionale 23 
dicembre 2011, n. 24 (Riorganizzazione del sistema regio-
nale delle aree protette e dei siti della Rete Natura 2000), 
sono esercitate come segue:
a)   la Regione effettua la valutazione dei progetti e inter-
venti approvati dalla Provincia;
b)   il Comune continua ad effettuare la valutazione dei pia-
ni di competenza comunale, nonché dei progetti e interventi 
da esso approvati.
4.   Per lo svolgimento delle funzioni previste dal presente 
articolo la Regione può avvalersi dell’Agenzia regionale per 
la prevenzione, l’ambiente e l’energia (ARPAE).

Art. 21
Modifiche in materia di turismo  

alla legge regionale n. 13 del 2015  
e alla legge regionale n. 7 del 1998

1.   La lettera c) del comma 3 dell’articolo 47 della leg-
ge regionale 30 luglio 2015, n. 13 (Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni) 
è abrogata. 
2.   La lettera e) del comma 1 dell’articolo 3 della leg-
ge regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione turistica 
regionale - Interventi per la promozione e la commercia-
lizzazione turistica - Abrogazione delle leggi regionali 5 
dicembre 1996, n. 47, 20 maggio 1994, n. 22, 25 ottobre 
1993, n. 35 e parziale abrogazione della L.R. 9 agosto 1993, 
n. 28) è abrogata.

Art. 22
Disposizioni in materia di polizia provinciale

1.   Il personale addetto all’esercizio delle funzioni di po-
lizia provinciale rimane assegnato alla Città metropolitana  
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di Bologna e alle Province in relazione alle funzioni loro 
attribuite dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sul-
le città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni) e dalla legge regionale n. 13 del 2015. 
2.   Le funzioni di vigilanza già svolte dalla polizia pro-
vinciale e affidate alla Regione, nonché alle sue agenzie 
strumentali, dalla legge regionale n. 13 del 2015 sono eser-
citate dal personale della Città metropolitana di Bologna e 
delle Province sulla base di apposite convenzioni.

Art. 23
Assegnazione dei fondi regionali  

di cui alla legge regionale n. 1 del 2000
1.   In coerenza con quanto stabilito dall'articolo 65, com-
ma 2, della legge regionale n. 13 del 2015, fino alla riforma 
organica della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1 (Nor-
me in materia di servizi educativi per la prima infanzia), 
le risorse regionali e statali di cui alla legge regionale n. 1  
del 2000 sono assegnati agli enti locali e loro forme  
associative.

Art. 24
Proroga di termini e disposizioni in materia  
di demanio idrico per istanze di occupazione  

del demanio idrico
1.   Il termine previsto dall’articolo 43, comma 2, della legge 
regionale 20 dicembre 2013, n.28 (Legge finanziaria regio-
nale adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 
15 novembre 2011, n. 40 in coincidenza con l'approvazione 
del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
per l'esercizio finanziario 2014 e del bilancio pluriennale 
2014 - 2016), è prorogato al 30 giugno 2016.
2.   Il termine per la presentazione delle domande di rinnovo  

delle concessioni di risorsa idrica in scadenza il 31 dicembre 
2015 è prorogato al 30 giugno 2016. Anche nel periodo in-
tercorrente tra il 31 dicembre 2015 e la data di presentazione 
della domanda si producono gli effetti di cui all’articolo 27, 
comma 8, del regolamento regionale 20 novembre 2001,  
n. 41 (Regolamento per la disciplina del procedimento di 
concessione di acqua pubblica).
3.   In considerazione della finalizzazione al servizio pubbli-
co e alla necessità di garantirne la continuità, le derivazioni 
di risorsa idrica relative al servizio idrico integrato facen-
ti capo ai soggetti di cui all’articolo 42 del regolamento 
regionale n. 41 del 2001 che non risultano adeguate alle 
disposizioni del medesimo regolamento, possono continua-
re dietro presentazione di domanda di concessione e della 
corresponsione di quanto dovuto per l’uso pregresso del-
la risorsa per cinque annualità oltre a quella in corso, entro 
sessanta giorni dalla richiesta di regolarizzazione effettuata 
dall’amministrazione a seguito di ricognizione, fino all’e-
sito del procedimento istruttorio relativo alla domanda e 
con le eventuali prescrizioni necessarie dettate dall’autorità  
amministrativa.

Art. 25
Entrata in vigore

1.   La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Emilia-Romagna (BURERT).

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e far-
la osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 29 dicembre 2015  STEFANO BONACCINI

LAVORI PREPARATORI

- Progetto di legge, d'iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 1797 del 12 
novembre 2015; oggetto assembleare n. 1644 (X Legislatura); 
- Pubblicato nel Supplemento Speciale del BURERT n. 63 in data 19 novembre 2015; 
- Assegnato alla I Commissione assembleare permanente “Bilancio, Affari generali 
ed istituzionali” in sede referente e in sede consultiva alle Commissioni II “Politiche 
economiche”, III “Territorio Ambiente Mobilità”, IV “Politiche per la Salute e Politi-
che sociali”, V “Cultura Scuola Formazione Lavoro Sport e Legalità”, “Per la parità 
e per i diritti delle persone”; 

- Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 29/2015 del 15 dicembre 
2015 con relazione scritta del consigliere di maggioranza Roberto Poli e relazione 
orale del consigliere di minoranza Stefano Bargi, nominati dalla Commissione in da-
ta 24 novembre 2015; 

- Scheda tecnico–finanziaria; 

- Approvato dall’Assemblea Legislativa nella seduta pomeridiana del 21 dicembre 
2015, alle ore 18.39, atto n. 22/2015.

AVVERTENZA - Il testo viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dal Servizio Affari legislativi e Qualità dei processi norma-
tivi al solo scopo di facilitarne la lettura. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del 17 settembre 1985)
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NOTE ALL'ART. 2

Comma 1
1) il testo del primo comma dell’articolo 10 della legge regionale 27 aprile 1976, n.19, 
che concerne Ristrutturazione e riqualificazione del sistema portuale dell’Emi-
lia-Romagna – piano regionale di coordinamento – attribuzione e delega di 
funzioni amministrative, ora sostituito, era il seguente:
«Art. 10 - Programmi regionali di finanziamento per le opere portuali
Le Province ed il Comitato circondariale di Rimini, per i territori di rispettiva competen-
za, presentano alla Regione entro il 30 settembre di ogni anno, previa consultazione 
dei Comuni interessati, il programma annuale o poliennale complessivo delle ope-
re portuali.».
Comma 2
2) il testo dei commi secondo, terzo e nono dell’articolo 10 della legge regionale n.19 
del 1976, che concerne “Ristrutturazione e riqualificazione del sistema portuale 
dell’Emilia-Romagna – piano regionale di coordinamento – attribuzione e de-
lega di funzioni amministrative”, ora abrogati, era il seguente:
«Art. 10 - Programmi regionali di finanziamento per le opere portuali
(omissis)
Il predetto programma è corredato, per gli interventi di cui al precedente art. 9 - let-
tere b) ed f), dalle domande di contributi e da una relazione descrittiva del progetto 
comprensiva, tra l'altro, del preventivo di spesa dei lavori, per la cui esecuzione è 
richiesto il contributo regionale.
I Comuni e i loro Consorzi presentano alle Province ed al Comitato di Rimini gli atti 
ed elaborati tecnici di loro pertinenza entro il 30 giugno di ogni anno.
(omissis)
La utilizzazione dei fondi messi a disposizione dei funzionari delegati è subordinata 
al verificarsi dei seguenti presupposti, da accertarsi in sede di rendiconto ammini-
strativo sulla base della prevista documentazione:
a) fino al 20 per cento: alla avvenuta consegna dei lavori previsti nel progetto;
b) fino al 70 per cento: secondo lo stato di avanzamento maturato dei lavori per 
opere appaltate e secondo le fatture e le liste in economia per opere eseguite in di-
retta amministrazione;
c) fino al 10 per cento: in sede di presentazione, a consuntivo, degli atti di contabilità 
finale e degli eventuali certificati di collaudo regolarmente approvati.».

NOTE ALL’ART. 4
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 22 agosto 1994, n.37, 
che concerne Norme in materia di promozione culturale, ora modificato, era il 
seguente:
«Art. 1 - Finalità
(omissis)
2. A tal fine la Regione valorizza i soggetti che esprimono organizzazione e aggre-
gazione di indennità, di valori e di interessi culturali.».
Comma 2
2) il testo dell’articolo 3 della legge regionale n.37 del 1994, che concerne Norme 
in materia di promozione culturale, ora sostituito, era il seguente:
«Art.3 - Programma pluriennale degli interventi
1. L'attività di promozione culturale della Regione si realizza sulla base di un pro-
gramma pluriennale approvato dall'Assemblea legislativa.
2. Il programma pluriennale:
a) individua gli obiettivi generali e settoriali, con le relative quote di finanziamento, 
da conseguire in relazione alle diverse tipologie di intervento;
b) stabilisce i tetti di finanziamento, fermo restando che l'entità del contributo regiona-
le non può essere superiore al cinquanta per cento della spesa ritenuta ammissibile;
c) indica i criteri di priorità per l'assegnazione dei contributi;
d) stabilisce tempi e modalità per la presentazione delle domande.
Il programma pluriennale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.».
Comma 3
3) il testo del comma 2 dell’articolo 4 bis della legge regionale n. 37 del 1994, che 
concerne Norme in materia di promozione culturale, ora sostituito, era il seguente:
«Art. 4 bis - Interventi strutturali e finanziari
(omissis)
2. La Regione contribuisce altresì alla costituzione o all'integrazione della dotazione 
patrimoniale di organismi pubblici e privati operanti nell'ambito delle finalità di cui 
all'art. 1, nella misura e con le procedure definite nell'ambito del programma trien-
nale di cui all'art. 3.».
Comma 4
4) il testo della lettera b) del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale n. 37 del 
1994, che concerne Norme in materia di promozione culturale, ora modificato, 
era il seguente: 
«Art.5 - Interventi a sostegno delle iniziative di istituzioni e associazioni culturali
1. La Regione interviene mediante assegnazione di contributi a sostegno di:
(omissis)
b) progetti che in conformità degli indirizzi del programma triennale di cui all'arti-

colo 3, vengono presentati da associazioni o organizzazioni che operano anche in 
ambito culturale.».
Comma 5
5) il testo della rubrica dell’articolo 6 della legge regionale n. 37 del 1994, che con-
cerne Norme in materia di promozione culturale, ora sostituita, era la seguente: 
«Art. 6 - Interventi a sostegno di iniziative culturali promosse dalle città capoluogo 
e dalle forme associative dei Comuni.».
Comma 6
6) il testo del comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale n.37 del 1994, che con-
cerne Norme in materia di promozione culturale, ora modificato, era il seguente: 
«Art. 7 - Iniziative della Regione
1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all'articolo 1 e degli obiettivi individuati 
nel programma triennale degli interventi, di cui all'articolo 3, la Regione può realiz-
zare direttamente manifestazioni ed iniziative culturali, di norma in collaborazione 
con altri soggetti, anche diversi da quelli previsti dagli articoli 5 e 6.».
Comma 7
7) il testo del comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale n.37 del 1994, che con-
cerne Norme in materia di promozione culturale, ora sostituito, era il seguente: 
«Art. 9 - Assegnazione e liquidazione dei contributi e dei premi
1. La Giunta regionale provvede all'assegnazione dei contributi di cui alla presente 
legge, sulla base dei criteri stabiliti dal programma triennale.».
Comma 8
8) il testo dei commi 6 e 7 dell’articolo 9 della legge regionale n. 37 del 1994, che 
concerne Norme in materia di promozione culturale, ora abrogati, era il seguente: 
«Art. 9 - Assegnazione e liquidazione dei contributi e dei premi
(omissis)
6. Gli interventi di cui all'art. 4 bis, comma 1, possono realizzarsi in forma diretta, se-
condo le medesime procedure di cui all'art. 7 della presente legge, ovvero attraverso 
la concessione di contributi, in misura non superiore al 50% della spesa ammissibi-
le, a soggetti pubblici e privati, secondo le modalità definite dall'art. 11 della L.R. n. 
11 del 1985, così come modificato dall'art. 54 della L.R. n. 7 del 1995.
7. I contributi di cui all'art. 4 bis, comma 2 possono essere conferiti, anche per il tra-
mite di soggetti convenzionati, ai soggetti individuati con le modalità e i criteri definiti 
nell'ambito del programma triennale di cui all'art. 3 in unica soluzione anticipata die-
tro presentazione della prescritta documentazione.».
Comma 9
9) il testo dell’articolo 10 della legge regionale n. 37 del 1994, che concerne Norme 
in materia di promozione culturale, ora abrogato, era il seguente:
«Art. 10 - Decadenza e revoca dei contributi
1. La documentazione di cui all'articolo 9, comma 4, deve essere presentata co-
munque entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello dell'assegnazione del 
contributo, pena la decadenza automatica dal contributo stesso.
2. La Giunta regionale provvede, in caso di mancata o parziale attuazione delle inizia-
tive ammesse a contributo, alla revoca, totale o parziale, del contributo assegnato.».

NOTE ALL’ART. 5 
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 10 dicembre 1997, n. 41, 
che concerne “Interventi nel settore del commercio per la valorizzazione e la 
qualificazione delle imprese minori della rete distributiva. Abrogazione della 
l.r. 7 dicembre 1994, n. 49, ora sostituito, era il seguente:
«Art. 3 - Iniziative finanziabili
(omissis)
2. I consorzi e le cooperative di cui al comma 1 sono costituiti fra esercenti il com-
mercio all'ingrosso, al dettaglio, su aree pubbliche, la somministrazione di alimenti 
e bevande e altri operatori dei settori commercio, turismo e servizi.».
Comma 2
2) il testo della lettera e) del comma 1dell’articolo 5 della legge regionale n. 41 del 
1997, che concerne Interventi nel settore del commercio per la valorizzazione e 
la qualificazione delle imprese minori della rete distributiva. Abrogazione del-
la l.r. 7 dicembre 1994, n. 49 , ora sostituito, era il seguente:
«Art. 5 - Destinatari dei contributi
1. Possono concorrere alla concessione dei contributi previsti dalla presente legge 
i seguenti soggetti, aventi sede legale e operativa nella Regione Emilia-Romagna:
(omissis)
e) le cooperative e i consorzi fidi costituiti tra esercenti il commercio all'ingrosso, al 
dettaglio, su aree pubbliche, la somministrazione di alimenti e bevande, e altri ope-
ratori dei settori commercio, turismo e servizi, costituitisi al fine di dare attuazione 
agli interventi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 3.».
Comma 3
3) il testo del comma 4 dell’articolo 5 della legge regionale 10 dicembre 1997, n.41 
che concerne “Interventi nel settore del commercio per la valorizzazione e la 
qualificazione delle imprese minori della rete distributiva. Abrogazione della 
l.r. 7 dicembre 1994, n. 49, ora sostituito, era il seguente:
«Art.5 - Destinatari dei contributi
(omissis)
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4. Le cooperative e i consorzi fidi di cui alla lett. e) del comma 1, per accedere ai 
contributi previsti dalla presente legge, devono essere composti da almeno cinquan-
ta imprese appartenenti ad una o più categorie economiche di cui al comma 2, ivi 
comprese quelle del settore turismo.».
Comma 4
4) il testo del comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 10 dicembre 1997, n. 
41 che concerne Interventi nel settore del commercio per la valorizzazione e la 
qualificazione delle imprese minori della rete distributiva. Abrogazione della 
l.r. 7 dicembre 1994, n. 49, ora sostituito, era il seguente:
«Art. 8 - Assegnazione dei contributi alle imprese associate
1. Le cooperative di garanzia ed i consorzi fidi assegnano i contributi di cui all'art. 
7 a favore delle imprese, escluse quelle del settore turismo, che utilizzando finan-
ziamenti assistiti in tutto o in parte dalla garanzia della cooperativa o del consorzio, 
realizzano programmi che anche disgiuntamente prevedono: 

NOTA ALL’ART. 6
Comma 2
1) il testo del comma 3 bis dell’articolo 167 della legge regionale 21 aprile 1999, n. 3, 
che concerne Riforma del sistema regionale e locale, ora sostituito, era il seguente:
«Art. 167 - Risorse per la rete viaria di interesse regionale
(omissis)
3 bis. Le risorse per interventi di cui al comma 2, lettera b bis) sono assegnate alla Cit-
tà metropolitana di Bologna e alle Province secondo quanto stabilito negli accordi.».

NOTE ALL’ART. 7
Comma 1
1) il testo dell’articolo 5 della legge regionale 5 luglio 1999, n.13, che concerne Nor-
me in materia di spettacolo, ora sostituito,era il seguente:
«Art.5 - Programma regionale
1. Il Consiglio Regionale approva, su proposta della Giunta, il programma pluriennale, 
di norma triennale, in materia di spettacolo. La Giunta nella predisposizione della pro-
posta tiene conto anche delle indicazioni fornite dal Comitato scientifico di cui all'art. 
6, dalla Conferenza Regione - Autonomie locali e dalle associazioni di categoria.
2. Il programma poliennale in particolare prevede:
a) le finalità generali e le priorità tra le diverse tipologie di intervento;
b) gli obiettivi e i criteri per la definizione degli accordi con gli enti locali;
c) i contenuti e i criteri della convenzione tipo;
d) i criteri per la verifica dell'attuazione delle attività soggette a convenzioni e accordi;
e) le modalità di attuazione degli interventi diretti di cui all'art. 8;
f) gli obiettivi da perseguire con gli interventi di cui all'art. 9.
3. La Regione, in attuazione del programma pluriennale, stabilisce le quote di fon-
di da destinare ad interventi ovvero a contributi regionali, come previsto agli articoli 
7, 8 e 9. ».
Comma 2
2) il testo dell’articolo 7 della legge regionale n.13 del 1999, che concerne Norme 
in materia di spettacolo, ora sostituito, era il seguente:
«Art 7 - Convenzioni e accordi
1. La Regione, nel rispetto degli obiettivi del programma pluriennale, favorisce la re-
alizzazione delle attività di cui al comma 1 dell'art. 4, aventi ad oggetto iniziative di 
rilievo regionale, con le modalità di cui al presente articolo.
2. La Regione, anche su indicazione degli enti Locali, può stipulare convenzioni, di 
norma pluriennali, con soggetti pubblici e privati, dotati di adeguate risorse produt-
tive e finanziarie. Le convenzioni indicano:
a) le attività e i progetti da realizzare;
b) oneri a carico dei firmatari;
c) l'arco temporale e le modalità di attuazione.
3. La Regione può concludere accordi con gli enti locali ai sensi dell' art. 15 della 
L.7 agosto 1990, n. 241. Gli accordi hanno di norma carattere pluriennale e ambito 
provinciale o interprovinciale, e indicano: 
a) le attività e i progetti da realizzare;
b) i soggetti attuatori;
c) la ripartizione delle spese tra gli enti sottoscrittori;
d) le modalità di attuazione, anche ricorrendo alla conferenza di servizi di cui agli ar-
ticoli 14 e seguenti della L.241 del 1990».
Comma 3
3) il testo del comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale n. 13 del 1999, che con-
cerne Norme in materia di spettacolo, ora sostituito, era il seguente:
«Art. 9 - Interventi per spese di investimento
(omissis)
2. I contributi di cui al comma 2 dell'art. 4 possono essere concessi in conto ca-
pitale fino ad un massimo del 50% della spesa ammissibile e in conto interessi in 
forma attualizzata nella misura non superiore al 40% del tasso applicato dall'istitu-
to di credito concedente.».

NOTE ALL’ART. 9
Comma 1
1) il testo della lettera f) del comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 24 marzo 

2000, n.18, che concerne Norme in materia di biblioteche, archivi storici, mu-
sei e beni culturali, ora modificato, era il seguente:
«Art. 5 - Funzioni dei Comuni
(omissis)
2. A tale fine i Comuni anche attraverso le Unioni di Comuni istituite ai sensi della 
legge regionale n. 21 del 2012:
(omissis)
f) predispongono i piani annuali, presentando proposte che riguardano in particola-
re lo sviluppo delle strutture e dei servizi al fine di adeguarli agli standard regionali 
e nazionali e alle raccomandazioni degli organismi internazionali ».
Comma 2
2) il testo del comma 3 dell’articolo 7 della legge regionale n.18 del 2000, che con-
cerne Norme in materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali, 
ora modificato, era il seguente:
«Art. 7 - Programmazione regionale
3. Il Consiglio regionale, contestualmente al bilancio preventivo, approva il pro-
gramma poliennale, efficace fino all'approvazione del programma successivo, che 
prevede:
a) le linee programmatiche e gli obiettivi da realizzare distinti tra organizzazione bi-
bliotecaria e organizzazione museale;
b) i criteri e le priorità per la destinazione delle risorse nonché gli interventi da in-
centivare;
c) i parametri per valutare i risultati dell'intervento regionale;
d) le percentuali di ripartizione delle risorse regionali per l'organizzazione bibliote-
caria e per quella museale.».

NOTA ALL’ART. 10
Comma 1 e comma 2
1) il testo del comma 2 dell’articolo 10 della legge regionale 26 novembre 2001, n.43, 
che reca Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna, ora modificato, era il seguente:
«Art. 10 – Dotazioni organiche delle strutture ordinarie
Qualora la determinazione della dotazione organica superi gli oneri derivanti da quella 
vigente al 31 agosto 2008, si provvede con legge. Sono fatti salvi i maggiori oneri de-
rivanti dai trasferimenti di personale in attuazione dei conferimenti di funzioni ai sensi 
della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzio-
ni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione 
e per la semplificazione amministrativa) e gli oneri relativi a strutture regionali i cui 
costi trovino copertura, per effetto di disposizioni legislative, in entrate a tale scopo 
vincolate, nonché gli oneri finalizzati alla copertura dei costi relativi ai posti lascia-
ti indisponibili, ai sensi del comma 1 dell'articolo 9, alla data del 31 agosto 2008.». 

NOTA ALL’ART. 11
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell’articolo 13 della legge regionale 24 dicembre 2002, n. 
40, che concerne Incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell'offerta turi-
stica regionale, ora sostituito, era il seguente:
«Art.13 - Caratteristiche dei Consorzi Fidi e Cooperative di Garanzia
(omissis)
2. Dei Consorzi Fidi e delle Cooperative di Garanzia di cui al comma 1 possono fa-
re parte anche operatori del commercio e dei servizi.».

NOTA ALL’ART. 12
Comma 1
1) il testo della lettera c) del comma 1 dell’articolo 3 bis della legge regionale 20 gen-
naio 2004, n. 2, che concerne Legge per la montagna,ora abrogata, era il seguente:
«Art 3 bis - Programma regionale per la montagna
(omissis)
c) le modalità di erogazione, nonché le ipotesi e le modalità dell'eventuale revoca 
dei finanziamenti di cui alla lettera b);».

NOTA ALL’ART. 13
Comma 1
1) il testo del comma 4 dell’articolo 26 della legge regionale 28 luglio 2004, n.17, 
che concerne Legge finanziaria regionale adottata a norma dell'articolo 40 del-
la legge regionale 15 novembre 2001, n.40 in coincidenza con l'approvazione 
della legge di assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finan-
ziario 2004 N. 40 e del bilancio pluriennale 2004-2006. Primo provvedimento 
generale di variazione, ora modificato, era il seguente:
«Art. 26 - Disposizioni particolari per la gestione delle attività giornalistiche
(omissis)
4. Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 1 che venga successivamente 
assegnato ad altra funzione è disciplinato dal Contratto collettivo nazionale di lavo-
ro del comparto Regione-Autonomie Locali, secondo la tabella prevista al medesimo 
comma e fatto salvo il mantenimento della retribuzione fissa e continuativa in esse-
re, assorbibile dai futuri aumenti contrattuali.».

NOTA ALL’ART. 14
Comma 1
1) il testo della lettera d) del comma 4 dell’articolo 25-ter della legge regiona-
le 23 dicembre 2004, n. 26, che concerne Disciplina della programmazione  
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energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di energia, ora sostitui-
to, era il seguente:
«Art. 25-ter - Sistema di certificazione della prestazione energetica degli edifici
(omissis)
4. La deliberazione di cui al comma 1 definisce:
(omissis)
d)le modalità per la realizzazione di programmi annuali di verifica della conformità 
degli attestati di prestazione energetica da parte dell'organismo di accreditamento di 
cui al comma 2, emessi definendo altresì le modalità per l'irrogazione delle relative 
sanzioni nei casi previsti dalla legislazione vigente; il sistema di verifica è organizza-
to nel rispetto del principio di equa ripartizione su tutti gli utenti interessati al servizio 
del relativo costo per la realizzazione delle verifiche; le attività di verifica possono 
essere realizzate anche su richiesta del proprietario, dell'acquirente o del condut-
tore dell'immobile e, in tal caso, i relativi costi sono posti a carico dei richiedenti;».
Comma 2 
2) il testo del comma 2 dell’articolo 25-sexies della legge regionale n. 26 del 2004, 
che concerne Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre 
disposizioni in materia di energia, ora modificato, era il seguente:
«Art. 25- sexies - Accertamenti e ispezioni
(omissis)
2. L'esecuzione delle attività di accertamento e ispezione viene affidata agli esperti 
e organismi accreditati di cui all'articolo 25 quater, comma 2, lettera c).».

NOTA ALL’ART. 18
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 16 luglio 2015, n.11, 
che concerne Norme per l'inclusione sociale dei Rom e Sinti, ora sostituito, era 
il seguente:
«Art. 3 – Soluzioni abitative
(omissis)
2. La realizzazione delle microaree familiari di cui al comma 1, lettera b), è disciplinata 
da un programma comunale, approvato con apposita variante al piano operativo co-
munale (POC), il quale individua, tra l'altro, le aree del territorio comunale idonee alla 
loro localizzazione, al di fuori degli ambiti di cui agli articoli A-2, A-3-bis, A-13, A-14 
e A-15 dell'allegato alla legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale 

sulla tutela e l'uso del territorio). Le microaree non necessitano dell'approvazione di 
piani urbanistici attuativi (PUA), non comportano la variazione della classificazione 
urbanistica delle aree in cui sono realizzate e il mutamento della destinazione d'u-
so delle unità immobiliari esistenti eventualmente utilizzate.».

NOTE ALL’ART. 21
Comma 1

1) il testo della lettera c) del comma 3 dell’articolo 47 della legge regionale 30 luglio 
2015, n.13, che concerne Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unio-
ni, ora abrogato, era la seguente:

«Art. 47 - Funzioni della Città metropolitana di Bologna, delle Province e dei Comu-
ni e loro Unioni in materia di commercio e turismo

(omissis)

3. In materia di turismo, la Città metropolitana di Bologna e le Province esercitano 
inoltre le funzioni di relative a:

(omissis)

c) coordinamento e gestione del servizio di statistica turistica, con particolare riferi-
mento alle rilevazioni statistiche riguardanti la consistenza ricettiva ed il movimento 
turistico elencati nel piano statistico nazionale (PSN) e nel programma statistico re-
gionale di cui alla legge regionale 24 maggio 2004, n. 11 (Sviluppo regionale della 
società dell'informazione);.». 

Comma 2

2) il testo della lettera e) del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 4 mar-
zo 1998, n.7, che concerne Organizzazione turistica regionale - interventi per 
la promozione e commercializzazione turistica – Abrogazione delle leggi re-
gionali 5 dicembre 1996, n. 47, 20 maggio 1994, n. 22, 25 ottobre 1993, n. 35 e 
parziale abrogazione della l.r. 9 agosto 1993, n. 28, ora abrogato, era la seguente:

«Art.3 - Funzioni delle Province

1. Alle Province è conferito l'esercizio delle funzioni amministrative relative:

(omissis)

e) allo sviluppo, coordinamento e gestione di un servizio di statistica provinciale del 
turismo, con la collaborazione dei Comuni interessati, nell'ambito del sistema sta-
tistico regionale;».
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 1832 - Ordine del giorno n. 2 collegato all’og-
getto 1644 Progetto di legge d'iniziativa della Giunta 
recante: "Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2016". A firma del Consigliere: Foti

 L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Premesso che

l'art. 17 della legge regionale 2 agosto 1984, n. 42 (Nuove 
norme in materia di Enti di Bonifica - delega di funzio-
ni amministrative) e s.m.i., comma 3, lettera a), dispone 
quanto segue: 
“a) favorire la partecipazione al voto dei consorziati anche 
attraverso l'utilizzazione di nuovi sistemi di voto, ivi com-
presi quelli di tipo telematico attraverso modalità certificate 
che assicurino la provenienza del voto, la segretezza e la 
non modificabilità dello stesso;"; 
la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 (Riforma del sistema  

di governo regionale e locale e disposizioni su Città metro-
politana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni) pur 
tracciando una profonda revisione del sistema delle Autono-
mie locali e degli Enti, nonché di funzioni amministrative, 
ha tralasciato di intervenire a colmare il vuoto normati-
vo relativo alla mancata previsione di sanzioni per la non 
applicazione dell'art. 17, comma 3, lettera a), della legge 
regionale n. 42/1984 e s.m.i.. 

Impegna
la Giunta regionale a presentare un progetto di legge che 
preveda la modifica del comma 3 lettera a) dell’art. 17 della 
L.R. 42/1984, a partire dalla prossima consultazione elet-
torale, che possa rendere obbligatoria, con conseguente 
sanzionamento per mancata applicazione, la modalità di 
voto telematica, esclusivamente laddove l’evoluzione tec-
nica e normativa avessero consentito l’individuazione di 
procedimenti di voto certificati a garanzia della provenien-
za, segretezza e non modificabilità del voto. 
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 21 dicembre 2015
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